
Militare  morto  dopo  il
vaccino,  la  Procura  indaga
per omicidio colposo
La  Procura  di  Siracusa  ha  iscritto  almeno  una  decina  di
persone nel registro degli indagati per la morte di Stefano
Paternò. Il 43enne sottoufficiale della Marina, in servizio ad
Augusta, ha perduto la vita nella sua abitazione poche ore
dopo la somministrazione del vaccino. Al momento si parla di
arresto cardiaco.
Ma  per  fugare  ogni  dubbio,  i  magistrati  siracusani  hanno
avviato  indagini  sulla  filiera  di  distribuzione
dell’Astrazeneca  e  sul  presidio  sanitario  dove  è  avvenuta
l’inoculazione.
La Procura si muove per la fattispecie di omicidio colposo. Al
momento non è stato stabilito alcun nesso di causalità tra la
somministrazione del vaccino e quanto accaduto. Le indagini
mirano a chiarire anche questo aspetto.
Anche  il  ministero  della  Salute  sta  seguendo  il  caso  da
vicino. Previsto l’invio di ispettori che – secondo quanto
rivelano alcune fonti – potrebbero visitare l’Asp di Siracusa
per  visionare  il  sistema  di  conservazione  delle  dosi  del
vaccino e il reparto medico della base militare della Marina
dove è stato somministrato.
Domani  pomeriggio  nell’obitorio  dell’ospedale  Cannizzaro  di
Catania  verrà  eseguita  l’autopsia.  Il  pm  Gaetano  Bono  ha
nominato  una  equipe  composta  da  un  medico  legale,  un
infettivologo, un tossicologo e uno specialista. Secondo la
famiglia,  Stefano  Paternò  era  in  perfetta  salute  e  non
soffriva di patologie pregresse.

https://www.siracusaoggi.it/militare-morto-dopo-il-vaccino-la-procura-indaga-per-omicidio-colposo/
https://www.siracusaoggi.it/militare-morto-dopo-il-vaccino-la-procura-indaga-per-omicidio-colposo/
https://www.siracusaoggi.it/militare-morto-dopo-il-vaccino-la-procura-indaga-per-omicidio-colposo/


Dopo  anche  il  caso  di
Augusta, sospeso da Aifa un
lotto di AstraZeneca
L’Aifa  ha  sospeso  l’inoculazione  del  lotto  di  vaccino
AstraZeneca a cui sarebbero collegabili “alcuni eventi avversi
gravi”. Tra questi, anche il decesso del militare in servizio
ad Augusta. Gli episodi a cui fa riferimento l’Aifa nella sua
nota,  sono  avvenuti  “in  concomitanza  temporale  con  la
somministrazione di dosi appartenenti al lotto ABV2856 del
vaccino AstraZeneca anti COVID-19”. Da qui la decisione di
Aifa,  “in  via  precauzionale”,  di  emettere  un  divieto  di
utilizzo di tale lotto su tutto il territorio nazionale e si
riserva di prendere ulteriori provvedimenti, ove necessario,
anche in stretto coordinamento con l’EMA, agenzia del farmaco
europea”.
Campioni di questo lotto “verranno analizzati dall’Istituto
Superiore di Sanità”, si legge ancora nella nota.

Covid,  i  numeri:  27  nuovi
positivi  in  provincia  di
Siracusa, 5 nel capoluogo
Sono 672 i nuovi positivi al covid in Sicilia nelle ultime 24
ore a fronte di 23.638 tamponi processati. Incidenza stabile
al 2,8%. I guariti sono 813, 18 i decessi. Il numero degli
attuali positivi nella regione è di 13.522.
Negli ospedali i ricoverati sono 771 (-4rispetto a ieri); in
terapia intensiva sono 100 (-8).
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In provincia di Siracusa sono 27 i nuovi casi di contagio. Nel
capoluogo sono 5 i nuovi positivi, gli attuali contagiati
diventano  107.  Attenzioni  su  Melilli  che,  dopo  Portopalo,
potrebbe diventare nuova zona rossa. Il sindaco ha richiesto
il provvedimento, considerando solo i dati della città senza
le frazioni Villasmundo e Città Giardino. Chiuse tutte le
scuole e potenziati i controlli, estendendo il divieto di
assembramento nei luoghi pubblici.
Quanto alle altre province: Palermo 263 casi, Catania 143,
Agrigento 63, Messina 51, Caltanissetta 51, Trapani 39,Ragusa
32, Enna 3.

Nuovo  Ospedale  di  Siracusa,
ci  siamo:  il  16  marzo
l'indicazione  del  progetto
vincitore
Per conoscere il progetto che si è aggiudicato il concorso di
idee per la realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa c’è
ora una nuova data. Il 16 marzo, infatti, è stata convocata
una nuova seduta pubblica della commissione giudicatrice. In
quella occasione, la struttura commissariale dovrebbe quindi
ufficializzare  la  graduatoria  definitiva  e  il  progetto
vincitore, completate le operazioni propedeutiche.
Dopo la fase di ammissione dei progetti, era stata indicata la
prima decade di marzo come momento per la presentazione della
classifica di merito delle 15 proposte tecniche.
Ai primi 3 classificati – come previsto dal disciplinare di
gara – andrà, rispettivamente, il seguente premio: al primo
115.000,00 Euro; al secondo 25.000,00 Euro; al terzo 20.000,00
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Euro.
Inoltre, agli autori di tutte le proposte meritevoli (primi
cinque classificati più eventuali altre proposte meritevoli di
menzione),  verrà  rilasciato  un  “Certificato  di  Buona
Esecuzione del Servizio”, utilizzabile a livello curriculare,
quale studio di fattibilità, sia in termini di requisiti di
partecipazione che di merito tecnico, nell’ambito di procedure
di affidamento di servizi di architettura e ingegneria.
La graduatoria definitiva sarà approvata dal Commissario solo
dopo le prescritte verifiche sul possesso dei requisiti di
ordine  generale  (tra  cui  la  liberatoria  antimafia)  e  di
idoneità professionale da parte sia del vincitore sia di tutti
gli autori di progetti premiati e/o segnalati.
Al vincitore del concorso saranno affidati tutti i servizi di
ingegneria dell’opera, ad esclusione del supporto al Rup e
della Verifica della progettazione. Il progetto preliminare
dovrà  poi  essere  essere  presentato  entro  75  giorni
dall’aggiudicazione,  quello  definitivo  entro  120  giorni
dall’approvazione  del  preliminare.  I  tempi  sono  serrati,
proprio  per  accelerare  l’iter  che  deve  condurre  alla
realizzazione  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa.  Il  progetto
esecutivo  dovrà  infatti  pervenire  entro  60  giorni
dall’approvazione  del  definitivo.
Nel frattempo, il Commissario straordinario Giusy Scaduto si
occuperà  della  necessaria  variante  urbanistica,  della
dichiarazione  di  pubblica  utilità,  dell’acquisizione  delle
aree e dei pareri delle amministrazioni competenti prima di
procedere  alla  predisposizione  degli  atti  di  gara  per  la
successiva selezione dell’appaltatore. Massima l’attenzione,
per evitare che tra le procedure semplificate possa trovare
spazio la criminalità: sarà infatti definito un protocollo di
legalità mirato alla prevenzione dei fenomeni corruttivi.
Si  attendono  notizie  anche  sulle  necessarie  intese  con  i
ministeri  della  Salute  e  dell’Economia  per  la  stipula
dell’accordo  di  programma  relativo  alla  totale  copertura
finanziaria dell’intervento, già inserito dalla Regione nella
programmazione dell’edilizia ospedaliera, per un costo stimato



di 200 milioni di euro.
Il nuovo ospedale di Siracusa ha ricevuto la classificazione
di Dea di II Livello, ovvero il massimo dell’offerta sanitaria
pubblica disponibile. A regime, dovrebbe contare su circa 400
posti letto divisi per reparto, incluse nuove specialistiche
oggi non presenti nel vecchio Umberto I. La costruzione, una
volta avviata, non dovrebbe richiedere più di due anni, come
indicato al momento della scelta del metodo commissariale per
accelerare il lungo stallo.

foto: il metaprogetto del nuovo ospedale di Siracusa

Siracusa.  Solidarietà  e
devozione  in  tempi  di
pandemia con Santa Lucia
Sabato  prossimo,  13  marzo,  ad  un  anno  esatto  di  distanza
dall’atto di affidamento a Santa Lucia in tempo di pandemia,
la  Deputazione  della  Cappella  di  Santa  Lucia  ha  deciso
un’esposizione straordinaria del simulacro della patrona di
Siracusa nella Cattedrale per l’intera giornata.
Il  programma  disposto  dalla  Deputazione  prevede  alle  7.30
l’apertura  della  nicchia.  Le  cinque  chiavi  necessarie  per
aprirla, saranno consegnate al maestro di cappella Benedetto
Ghiurmino da infermieri, medici o persone che hanno vissuto,
sia pure in diverso modo, l’esperienza del covid 19. Alle 8.00
padre Salvatore Marino, parroco della Cattedrale, celebrerà la
messa.
Alle 17,00, i bambini della parrocchia, e comunque tutti i
bambini che vorranno essere presenti, parteciperanno ad un
momento  di  racconto  della  storia  della  vergine  e  Martire

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-solidarieta-e-devozione-in-tempi-di-pandemia-con-santa-lucia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-solidarieta-e-devozione-in-tempi-di-pandemia-con-santa-lucia/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-solidarieta-e-devozione-in-tempi-di-pandemia-con-santa-lucia/


siracusana, anche attraverso le scarpette rosse e le reliquie
della patrona.
Alle  18,30  l’arcivescovo  Francesco  Lomanto  presiederà  la
celebrazione eucaristica. Parteciperà alla messa il personale
sanitario. L’Ufficio di Pastorale della Salute ha invitato
tutte le associazioni di volontariato della Pastorale della
Salute  a  partecipare  alla  preghiera  dell’arcivescovo  per
chiedere  a  Santa  Lucia  la  protezione  dal  pericolo  della
pandemia. Dopo la messa avrà luogo la chiusura della nicchia.
Nell’arco della giornata ci sarà anche una raccolta alimentare
curata da operatori della Caritas Diocesana per aiutare le
tante  persone  che,  a  causa  della  pandemia,  stanno
sperimentando  condizioni  di  gravi  disagi  economici.  “La
preghiera insieme alla carità sull’esempio di Lucia – ha detto
il presidente della Deputazione della Cappella di Santa Lucia,
Pucci Piccione – sarà un momento per ricordare insieme le
troppe vittime della pandemia e per ringraziare chi ha aiutato
e sta aiutando gli altri nel periodo di emergenza sanitaria.
La preghiera e la solidarietà sono l’antidoto autentico al
covid 19. E’ la testimonianza di Lucia che ha dato tutti i
suoi  beni  ai  poveri,  un  momento  preghiera  collegato  alla
solidarietà. Le persone che raggiungeranno la Cattedrale per
una preghiera alla patrona potranno portare anche una semplice
busta di latte per dare un segno di concreto”.
La Deputazione ha disposto una serie di linee guida ed un
piano di evacuazione nel rispetto delle normative covid 19.
Durante  lo  svolgimento  delle  funzioni  religiose  non  sarà
consentita  la  visita  al  Simulacro.  Nel  rispetto  delle
normative covid19 la capienza della Chiesa Cattedrale è di 100
persone. I fedeli saranno in fila, distanziati, attraverso un
percorso delimitato, e potranno stazionare in piedi al massimo
due persone all’interno della Cappella il tempo necessario per
una preghiera. All’ingresso ed all’uscita ci sarà materiale
igienizzante  e  i  fedeli  dovranno  indossare  la  mascherina
all’interno della Cattedrale. Saranno presenti i volontari per
verificare l’osservanza delle disposizioni.



Portopalo  è  Zona  Rossa,
l'annuncio  del  sindaco:  in
vigore da domani al 26 marzo
Portopalo di Capo Passero dichiarata Zona Rossa. L’ordinanza
emessa  nella  tarda  serata  di  ieri  dal  presidente  della
Regione,  Nello  Musumeci  entrerà  in  vigore  domani  e  si
protrarrà fino al 26 marzo incluso. Ad annunciarlo è stato,
subito dopo avere ricevuto copia del documento, è stato Il
sindaco Gaetano Montoneri, che aveva chiesto, in mattinata,
l’adozione di tale provvedimento, alla luce dell’incremento
dei casi di Covid-19 nel piccolo comune della zona Sud.

Il numero dei positivi, confermati da tampone molecolare, ieri
era fermo a 28, con 21 persone in quarantena fiduciaria e con
tamponi rapidi in attesa di conferma. Questo vuol dire che già
oggi  verrà  fuori  presumibilmente  un  numero  più  alto  di
contagiati.

“Non è di certo una notizia che ci fa fare salti di gioia- ha
puntualizzato Montoneri- ma era sicuramente necessario porre
un argine serio. L’assessore regionale alla Salute, Ruggero
Razza, è stato solerte nell’accogliere e rendere esecutiva la
mia segnalazione e per questo va ringraziato”.

Il  sindaco  ha  lanciato  un  appello  al  rispetto  delle
prescrizioni previste dalla Zona Rossa con il massimo rigore.
“Metteremo  in  moto,  con  la  collaborazione  delle  forze
dell’ordine, tutte le risorse e tutti gli strumenti a nostra
disposizione per far si che in questo lasso di tempo, si possa
tornare alla normalità. Sono certo che ne usciremo presto-
aggiunge il primo cittadino- che non nasconde la sua amarezza
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per un provvedimento che ha ritenuto purtroppo indispensabile,
aspetto condiviso dalla Regione”.

Intanto  è  confermato  per  sabato  il  drive-in  tamponi,
probabilmente  potenziato  rispetto  alle  previsioni  iniziali.
Sarà  attivo  dalle  15  in  poi.  “Uno  screening-  conclude
Montoneri- che diventa, alla luce della situazione attuale,
ancora più importante”.

Delegati  di  quartiere,
l'accusa  di  16  (ex)
consiglieri  comunali:
"sberleffo alla democrazia"
Sedici componenti del decaduto Consiglio comunale di Siracusa,
capitanati  da  Ezechia  Paolo  Reale  e  Ferdinando  Messina,
criticano  duramente  la  recente  nomina  dei  delegati  di
quartiere.  Nomine  fiduciarie,  decise  dal  sindaco  Francesco
Italia. Su questa decisione, anche Italia Viva – che pure ha
l’assessorato  al  decentramento  –  ha  mostrato  la  sua
contrarietà.
Le  nomine,  secondo  i  sedici  (ex)  consiglieri  comunali  di
opposizione  “costituiscano  l’ennesimo  sberleffo  alla
democrazia  perpetrato  in  danno  dell’istituzione  Consiglio
Comunale. A prescindere dai soggetti che lo compongono, il
Consiglio Comunale è l’organo di democrazia rappresentativa
più vicino ai cittadini e ne costituisce diretta espressione e
primo gradino dell’ordinamento democratico. La difesa della
sua immagine e del suo ruolo dovrebbe essere patrimonio comune
di tutti coloro che esercitano o sperano di esercitare cariche
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pubbliche elettive. A Siracusa, invece, prima il Consiglio
Comunale  è  stato  punito  e  sciolto  per  aver  rifiutato
espressamente, nel pieno esercizio delle proprie prerogative
istituzionali,  di  approvare  il  rendiconto  della  gestione
proposto dal Sindaco e dalla Giunta; oggi, infine, lo stesso
Sindaco, che ha impegnato soldi pubblici per difendere in
giudizio  il  provvedimento  di  scioglimento  del  Consiglio
Comunale, sente la necessità che quella funzione tipica del
Consigliere Comunale di essere portavoce delle esigenze più
immediate dei cittadini venga esercitata, non da chi è stato
eletto  per  tutelare  quelle  esigenze  ma  da  suoi  fiduciari
personali”, scrivono Fabio Alota, Federica Barbagallo, Mauro
Basile, Sergio Bonafede , Gianni Boscarino, Salvo Castagnino,
Chiara  Catera,  Salvatore  Costantino  Muccio,  Alessandro  Di
Mauro, Gaetano Favara, Curzio Lo Curzio, Michele Mangiafico,
Ferdinando Messina, Ezechia Paolo Reale, Tonino Trimarchi e
Franco  Zappalà.  Secondo  loro,  questo  nuovo  “sberleffo”  si
sarebbe  consumato  “nel  silenzio  e  nell’inerzia  delle
istituzioni che avrebbero avuto il dovere di fare chiarezza
sulle  anomalie  della  democrazia  in  versione  siracusana”.
Riferimento diretto anche alla Regione: si attendono infatti
notizie sul ricorso straordinario presentato nell’agosto 2020
al  presidente  Musumeci  per  l’annullamento  del  decreto  di
scioglimento del Consiglio Comunale di Siracusa e l’immediata
sospensione dei suoi effetti in attesa della decisione. “Ci
auguriamo che il Presidente della Regione ponga rimedio anche
agli  effetti  distorti  dell’applicazione  di  un  potere,  che
dovrebbe essere del tutto eccezionale, quale quello di privare
il cittadino della rappresentanza democratica per un’intera
consiliatura e che, invece, è stato ingiustamente esercitato
in un’estensione tanto ampia da offendere i principi minimi
della rappresentanza democratica. Non possiamo però non notare
che  quando  il  Sindaco  Italia  chiese  la  sospensione  della
sentenza del TAR di Catania che stabiliva la sua decadenza, il
CGA in meno di 24 ore la accolse sottolineando l’importanza, a
prescindere dal merito della decisione che sarebbe poi stata
adottata, di garantire, durante il procedimento, la continuità



dell’esercizio delle funzioni istituzionali, mentre a distanza
di oltre sei mesi dalla richiesta, e di quattro mesi dal
sollecito,  il  Presidente  della  Regione  Siciliana,  sulla
richiesta di sospensione del provvedimento di scioglimento del
Consiglio Comunale è rimasto sino a oggi del tutto inerte e
silente”.
Tra le accuse mosse al sindaco di Siracusa, nella lunga nota,
anche  quella  di  avere  nei  fatti  “dichiarato  abrogati  o
modificati ben 14 articoli dello Statuto Comunale, la cui
adozione e modifica è di esclusiva competenza del Consiglio
Comunale.  (…)  Auspichiamo  l’attenzione  istituzionale  del
competente assessorato regionale che verificherà l’improbabile
ritorno in vita di norme contenute in un antico Decreto del
Presidente della Regione Siciliana” risalente al 1955.

Siracusa.  Bilancio  di
previsione  2021,  via  libera
del Commissario straordinario
Il  Commissario  straordinario  che  sostituisce  il  Consiglio
comunale di Siracusa ha approvato il bilancio di previsione
2021. Era stato adottato dalla giunta municipale lo scorso 31
dicembre  2020.  Il  termine  previsto  per  l’adozione  dello
strumento finanziario era il 31 marzo. L’atto deliberativo è
del 10 marzo.
“Prosegue l’impegno di adottare in tempi utili un’efficace
programmazione che intende migliorare i servizi nei confronti
della nostra cittadinanza. Il bilancio 2021 è sicuramente uno
strumento di emergenza, che risente delle gravi conseguenze
della pandemia in corso, ma che ha concretamente affrontato
questioni importanti per la città come gli interventi nel
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campo dei servizi sociali con una spesa complessiva di oltre 4
milioni  di  euro”.  Il  commento  del  sindaco  Italia  e
dell’assessore  Pierpaolo  Coppa.
In relazione alle politiche scolastiche, l’amministrazione ha
destinato una spesa complessiva di 7,8 milioni di euro. Di
questi,  4,2  per  investimenti  destinati  a  migliorare  la
sicurezza degli edifici scolastici e oltre 2 milioni per i
beni e servizi.
“Gli  investimenti  rappresentano  il  pilastro  portante  della
programmazione 2021. Il totale delle previsioni riporta un
importo  di  circa  30  milioni,  comprese  le  attività  di
realizzazione in corso, la cui definizione è prevista entro la
fine dell’anno. Nel dettaglio, oltre all’edilizia scolastica:
9,2 milioni per i trasporti e il diritto alla mobilità; 5,5
per  gli  obiettivi  inquadrati  come  sviluppo  sostenibile  e
tutela del territorio; per la tutela e la valorizzazione dei
beni e delle attività culturali, circa 3,8 milioni; intorno a
1,9 milioni per i diritti sociali, le politiche sociali e la
famiglia;  per  l’assetto  del  territorio  e  per  l’edilizia
abitativa  circa  1,8  milioni  ;  infine,  per  manutenzioni
stradali  1,5  milioni  di  euro  circa”.  Italia  e  Coppa  sono
consapevoli che ora la scommessa è quella di gestire “uesta
fase delicata di attuazione della programmazione, già definita
e finanziata nel rispetto delle competenze e delle prerogative
della struttura tecnica ed amministrativa del Comune”.

Un  siracusano  conquista  con
il rock'n roll i giudici di
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Italia's  got  Talent:
Francesco Andriani
Tra i protagonisti della sesta puntata di Italia’s got Talent
anche l’augustano Francesco Andriani. Il 58enne appassionato
di  rock’n  roll,  si  è  presentato  ai  giudici  del  programma
televisivo con un look alla Joe Bastianich, quasi ne fosse un
sosia.

Rivede qui la sua performance

Sulle note di un brano simbolo di Elvis Presley ha trascinato
con il ritmo Frank Matano, Federica Pellegrini, Joe Bastianich
e  Mara  Maionchi.  Proprio  quest’ultima  ha  pure  iniziato  a
ballare. La voce e l’intonazione strabiliante fanno guadagnare
a Francesco 4 “sì” e gli applausi del pubblico.

Siracusa.  Turismo  al
collasso:  "Sostegno  e
programmazione",  gli
industriali battono i pugni
Programmazione, sostegno, promozione, turn over e formazione.
Sono questi i pilastri su cui deve fondarsi la ripresa del
turismo  secondo  gli  industriali  del  settore  siciliani.  Un
settore trasversale che va dall’ospitalità tout court alla
ristorazione,  dalle  infrastrutture  ai  servizi,  messo  al
tappeto dalla pandemia, ma che guarda già al futuro. “Per
ripartire occorre avviare subito un confronto diretto con i
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governi regionale e nazionale”, affermano Giuseppe Corvaia, il
delegato di Sicindustria per il settore Alberghi e Turismo;
Ornella Laneri, presidente sezione Turismo Cultura ed Eventi
Confindustria Catania; Giancarlo Mignosa, presidente sezione
Turismo ed eventi di Confindustria Siracusa.
L’ultimo anno è costato al comparto un crollo di oltre il 60%
in termini di presenze turistiche nell’Isola e una perdita
superiore ai 2,6 miliardi di euro di fatturato. “Nonostante
questo  –  continuano  i  rappresentanti  delle  imprese  –  la
filiera, che ha un peso del 9,6% sul totale dell’economia
regionale, sta cercando di resistere. Occorre però un sostegno
reale e immediato che, di certo non può limitarsi alle imprese
con un fatturato inferiore ai 5 milioni di euro. Il settore
alberghiero è certamente infatti tra quelli più colpiti e
purtroppo  a  tutt’oggi  non  ancora  fuori  dalla  fase  più
difficile della crisi e la previsione che i sostegni nazionali
siano erogati solo ad aziende fino ai 5 milioni di fatturato,
taglierebbe fuori la metà delle imprese. Ma non solo. Per
assicurare una ripartenza è necessario garantire nuova linfa
economica agli operatori del settore attraverso adeguate linee
di credito che puntino ad una semplificazione dei processi di
accesso  così  da  rendere  il  sostegno  reale  sia  per  quelle
imprese che stanno cercando di resistere sul mercato sia per
quelle che, invece, vogliono rilanciarsi con maggiore forza.
Inoltre  un  istituto  come  Cassa  Depositi  e  Prestiti  deve
giocare  con  più  determinazione  un  ruolo  fondamentale  nel
sostegno alle imprese italiane, affinché queste ultime non
diventino preda delle grandi multinazionali estere. Di questo
vorremmo  parlare  sia  con  il  ministro  per  il  Sud,  Mara
Carfagna, che con quello per il Turismo, Massimo Garavaglia”.
Al tempo stesso è necessaria anche una programmazione in vista
della prossima stagione estiva, ossia quando è prevista la
ripresa  in  relazione  anche  all’avanzamento  della  campagna
vaccinale.
In Sicilia, secondo gli ultimi dati elaborati da Srm, si stima
un recupero delle presenze turistiche tra i 7,1 e gli 11,4
milioni. “Affinché ciò avvenga – concludono Corvaia, Laneri e



Mignosa  –  occorre  riaprire  al  più  presto  il  dialogo  e
prepararsi per offrire alla clientela una ospitalità e dei
servizi  ancor  più  qualificati.  Sarà  importante  sfruttare
strategicamente  e  opportunamente  le  risorse,  investire  su
nuovi  modelli  di  comunicazione  dell’esperienza  turistica
(sempre  più  orientata  verso  un  turismo  sensoriale  ed
emozionale)  e  puntare  sulle  eccellenze  del  territorio.  Ma
anche investire su un’adeguata formazione dei futuri operatori
turistici,  incentivando  il  turn  over  generazionale  e
sviluppando  collaborazioni  tra  istituti  professionali,
università e il mondo del lavoro al fine di creare sinergie
per migliorare ulteriormente il modo di fare turismo in tutte
le sue declinazioni”.


